A 10 mesi dalla scadenza e dopo un negoziato lungo e difficile è stato siglato il nuovo contratto 

Ccnl bonifiche, un rinnovo sofferto

Determinante la mediazione finale del ministero del lavoro

Di Giuseppe Vito

Dopo oltre 10 mesi dalla scadenza e un percorso vertenziale iniziato nel gennaio scorso, è stata siglata il 10 novembre l’ipotesi di accordo per il rinnovo del Ccnl dei dipendenti dei consorzi di bonifica.

La firma è arrivata dopo un negoziato lungo e difficile nel corso del quale Fai-Cisl, Flai-Cgil e Filbi-Uil, sono state costrette a dichiarare lo stato di agitazione della categoria e a proclamare due giornate di sciopero nazionale.

A provocare la forte contrapposizione è stata la insufficiente proposta economica avanzata dallo Snebi, di gran lunga inferiore a quelle ottenute, sempre nell’ambito del comparto agroalimentare, in altri contratti nazionali e provinciali.

Determinante per superare la contrapposizione è stato il ruolo da mediatore giocato, nel finale della trattativa, dal ministero del lavoro che ha avvicinato le parti verso una soluzione che ha consentito a Fai, Flai, Filbi e Snebi di convenire un incremento economico soddisfacente per i lavoratori.

L’accordo rinnova per il quadriennio 2008-2011 la parte normativa e per il biennio 2008-2009 la parte economica del contratto del 1 giugno 2005. Modificato inoltre il vecchio sistema di classificazione del personale basato su fasce funzionali e livelli retributivi, con uno nuovo caratterizzato da aree e parametri retributivi.

Per il biennio 2008-2009 si è convenuto un aumento medio delle retribuzioni di 88 euro (1° livello, 5ª fascia), di cui 15 quale 1° tranche derivante dalla modifica del sistema classificatorio. Tale incremento economico è così scaglionato: 1,5% dal 1° gennaio 2008; 1,5% dal 1° settembre 2008; 2,235% dal 1° giugno 2009; 15 euro dal 1° novembre 2009.

Dopo la firma è iniziata in tutto il territorio nazionale la consultazione tra i lavoratori sui contenuti dell’intesa.

Per Fai, Flai e Filbi si è trattato di un ulteriore e impegnativo lavoro sul territorio per illustrare soprattutto il nuovo sistema classificatorio. I risultati della consultazione sono stati: votanti 4.677, voti favorevoli 4.211 (90%), voti contrari 372 (8%), astenuti 160 (2%).

Alla luce dei risultati, il 9 dicembre scorso le segreterie nazionali Fai-Flai-Filbi hanno sciolto positivamente la riserva sull’ipotesi di accordo invitando lo Snebi a rendere esigibili gli effetti del rinnovo contrattuale.

Si chiude così una vicenda contrattuale dura e per certi versi anomala rispetto al passato.

Non ci piace fare dietrologia. Ma ci preme sottolineare alcune considerazioni: siamo convinti che un più marcato senso di responsabilità, equilibrio da parte dello Snebi avrebbe consentito di raggiungere ugualmente un buon risultato senza il rischio di incrinare le buone relazioni sindacali costruite nel corso degli anni; la Filbi è soddisfatta del lavoro fatto insieme alla delegazione trattante e a tutti i lavoratori che hanno riposto in noi la loro fiducia; a coloro invece, pochi per fortuna, insoddisfatti dell’intesa raggiunta chiediamo un ulteriore e attento esame dei risultati ottenuti, anche in rapporto al quadro economico generale del nostro paese e del mondo intero, e a trarre le dovute considerazioni.
